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CITTA’  DI  SCANZANO  JONICO 
(Provincia di Matera) 

Settore Tecnico 
Piazza dei Centomila n° 11 – Tel. 0835/952911 – Fax 0835/952952 

www.comune.scanzanojonico.mt.it 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
procedura: art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n° 163 del 2006; 
criterio: offerta del prezzo più basso mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai 
sensi dell’art. 82, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n° 163 del 2006; 

Lavori di “Completamento Palazzo Baronale e sistemazione Piazza antistante” 
 

SEZIONE I: SOGGETTO AGGIUDICATORE 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 
Denominazione ufficiale: CITTA’ DI SCANZANO JONICO 

Indirizzo postale: Piazza dei Centomila n° 11 

Città: Scanzano Jonico CAP: 75020 Paese: Italia 

Punti di contatto: Telefono: + 390835-952911 

All’attenzione di: ing. Rocco L. DICHIO Telefono: + 390835-952909 

Posta elettronica: rldichio@libero.it Fax: + 390835-952952 

Indirizzi internet:  www.comune.scanzanojonico.mt.it  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso:   i punti di contatto sopra indicati 

Il capitolato speciale d’appalto e la documentazio-
ne complementare sono disponibili presso:   i punti di contatto sopra indicati 

Le offerte vanno inviate a:   i punti di contatto sopra indicati 
 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI) 
II.1) Descrizione 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dal soggetto aggiudicatore: 

Lavori di “Completamento Palazzo Baronale e sistemazione Piazza antistante” 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: LAVORI - ESECUZIONE 
Sito o luogo principale dei lavori: Centro storico di Scanzano Jonico 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico 

II.1.4) Breve descrizione dell’appalto:  
Trattasi di realizzazione della pavimentazione di Piazza Gramsci (Piazza antistante il palazzo 
baronale) mediante la rimozione dell’attuale pavimentazione e sostituzione con nuovi materiali 
e della tinteggiatura, riparazione di infissi, ripassatura dei tetti e deumidificazione delle 
murature del Palazzo Baronale. 

II.1.5) Divisione in lotti:  no  

II.1.6) Ammissibilità di varianti:  no  
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II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale (in euro, IVA esclusa) 

681.105,70 di cui 

657.696,10 lavori (soggetti a ribasso) 

23.409,60 oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso) 

a) Categoria prevalente OG3 Classifica II 

b) Categoria scorporabile non subappaltabile OG2 Classifica I 

c) Categorie scorporabili o subappaltabili NO 
 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

PERIODO IN GIORNI: 365  (DAL VERBALE DI CONSEGNA) 

 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO E TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  
III.1.1) CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di euro 13.622,12 (2% dell’importo dell’appalto), ex 
art. 75 del d.lgs. n° 163 del 2006, mediante cauzione con versamento in contanti in 
tesoreria o fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con d.m. n° 123 del 2004, 
(integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile; 

b) per l’aggiudicatario: 
1) cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 

funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n° 163 del 2006, mediante fideiussione 
conforme allo schema 1.2 approvato con d.m. n° 123 del 2004, (integrata dalla clausola 
esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 
all’importo del contratto, divisa per partite come da Capitolato speciale, e per 
responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00 ex art. 
129, comma 1, d.lgs. n° 163 del 2006, conforme allo schema 2.3 approvato con d.m. n. 
123 del 2004. 

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla 
lettera b), numero 1), ridotti del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione del 
sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2000, ai sensi dell’articolo 2, lettera q), del 
d.P.R. n° 34 del 2000, in corso di validità. 
    In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese: 
- per poter usufruire della riduzione del 50% dell’importo della cauzione, devono risultare in 
possesso del certificato di qualità aziendale tutte le Imprese facenti parte del 
raggruppamento; 
- se non ancora costituito alla data di presentazione dell’offerta, la cauzione di cui sopra 
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deve risultare sottoscritta da tutte le Imprese componenti il raggruppamento; 
- se già costituito alla data di presentazione dell’offerta, la cauzione di cui sopra deve 
risultare sottoscritta dalla sola Impresa capogruppo. 

III.1.2) PRINCIPALI MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO 
a) finanziamento: D.G.R. n. 1825 del 28.12.2007 - POR Basilicata 2000/2006 – Interventi di 

valorizzazione delle risorse storico – culturali; 
b) nessuna anticipazione; pagamenti per stati di avanzamento ogni 150.000,00 €, ai sensi 

dell’art. 17 dello schema di Contratto; 
c) corrispettivo interamente a misura ai sensi degli articoli 53, comma 4, periodi quarto e quinto, 

e 82, comma 2, lettera a), del d.lgs. n° 163 del 2006, e dell’art. 45, comma 7, del d.P.R. n° 
554 del 1999; 

 

III.1.3) FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL RAGGRUPPAMENTO AGGIUDICATARIO DELL’APPALTO: 

TUTTE QUELLE PREVISTE DALL’ORDINAMENTO. SIA RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O CONSORZIO 
ORDINARIO MEDIANTE ATTO DI MANDATO COLLETTIVO SPECIALE E IRREVOCABILE EX ART. 37, COMMI 
15, 16 E 17, D.LGS. N° 163 DEL 2006 CHE SOCIETÀ, ANCHE CONSORTILE, TRA IMPRESE RIUNITE, EX 
ART. 96 DEL D.P.R. N° 554 DEL 1999. 

III.1.4) ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI CUI È SOGGETTA LA REALIZZAZIONE DELL’APPALTO:  NO  
A) IL CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO APPROVATO CON D.M. N° 145 DEL 2000 È PARTE 

INTEGRANTE DEL CONTRATTO; 
B) È PREVISTA UNA PENALE GIORNALIERA PER IL RITARDO PARI A 150,00 €, AI SENSI DELL’ART. 23 

DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO. 

 

III.2) Condizioni di partecipazione  

III.2.1) SITUAZIONE PERSONALE DEGLI OPERATORI, INCLUSI I REQUISITI RELATIVI ALL’ISCRIZIONE 
NELL’ALBO PROFESSIONALE O NEL REGISTRO COMMERCIALE 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEL D.P.R. N° 445 DEL 2000, IN CONFORMITÀ AL DISCIPLINARE 
DI GARA, INDICANTI: 

1) ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. O ALTRO REGISTRO UFFICIALE PER I CONCORRENTI STABILITI IN 
ALTRI PAESI DELLA U.E.; 

2) ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART. 38, COMMA 1, DEL D.LGS. N° 163 DEL 
2006:  
A) FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE COATTA, CONCORDATO PREVENTIVO, O ALTRO PROCEDIMENTO PER UNA DI 

TALI SITUAZIONI; 
B) PENDENZA PROCEDIMENTO PER L'APPLICAZIONE DI UNA DELLE MISURE DI PREVENZIONE DI CUI ALL'ART. 3 

DELLA LEGGE N° 1423 DEL 1956, O DI UNA DELLE CAUSE OSTATIVE PREVISTE DALL'ART. 10 DELLA LEGGE 
N° 575 DEL 1965; 

C) SENTENZA DI CONDANNA PASSATA IN GIUDICATO, O EMESSO DECRETO PENALE DI CONDANNA DIVENUTO 
IRREVOCABILE, OPPURE SENTENZA DI APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA, AI SENSI DELL'ART. 444 
C.P.C., PER REATI GRAVI IN DANNO DELLO STATO O DELLA COMUNITÀ CHE INCIDONO SULLA MORALITÀ 
PROFESSIONALE, ANCHE PER SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NEL TRIENNIO PRECEDENTE LA 
PUBBLICAZIONE DEL BANDO;  

D) VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI INTESTAZIONE FIDUCIARIA POSTO ALL'ART. 17 DELLA LEGGE N° 55 DEL 1990; 
E) GRAVI INFRAZIONI DEBITAMENTE ACCERTATE ALLE NORME IN MATERIA DI SICUREZZA E A OGNI ALTRO 

OBBLIGO DERIVANTE DAI RAPPORTI DI LAVORO, RISULTANTI DAI DATI IN POSSESSO DELL'OSSERVATORIO; 
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F) GRAVE NEGLIGENZA O MALAFEDE NELL'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI AFFIDATE DALLA STAZIONE 
APPALTANTE CHE BANDISCE LA GARA; O CHE HANNO COMMESSO UN ERRORE GRAVE NELL'ESERCIZIO 
DELLA LORO ATTIVITÀ PROFESSIONALE;  

G) VIOLAZIONI, DEFINITIVAMENTE ACCERTATE, RISPETTO AGLI OBBLIGHI RELATIVI AL PAGAMENTO DELLE 
IMPOSTE E TASSE, SECONDO LA LEGISLAZIONE ITALIANA O QUELLA DELLO STATO IN CUI SONO STABILITI; 

H) FALSE DICHIARAZIONI, NELL'ANNO ANTECEDENTE LA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA, IN MERITO AI 
REQUISITI E ALLE CONDIZIONI RILEVANTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI GARA, RISULTANTI 
DAI DATI IN POSSESSO DELL'OSSERVATORIO; 

I) VIOLAZIONI GRAVI, DEFINITIVAMENTE ACCERTATE, ALLE NORME IN MATERIA DI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
E ASSISTENZIALI, SECONDO LA LEGISLAZIONE ITALIANA O DELLO STATO IN CUI SONO STABILITI; 

L) MANCATA OTTEMPERANZA OBBLIGAZIONI DERIVANTI DALL'ART. 17 DELLA LEGGE N° 68 DEL 1999;  
M) SANZIONE DI INTERDIZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 9, COMMA 2, LETTERA C), DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 

231 DEL 2001 O ALTRA SANZIONE CHE COMPORTA IL DIVIETO DI CONTRARRE CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, OPPURE PROVVEDIMENTO INTERDITTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 36-BIS, COMMA 1, DEL 
DECRETO-LEGGE N° 223 DEL 2006, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE N° 248 DEL 2006; 

N) PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE O DI REVOCA DELL'ATTESTAZIONE SOA DA PARTE DELL'AUTORITÀ PER 
AVER PRODOTTO FALSA DOCUMENTAZIONE O DICHIARAZIONI MENDACI, RISULTANTI DAL CASELLARIO 
INFORMATICO; 

O) DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA B) CHE, ANCHE IN ASSENZA NEI LORO CONFRONTI DI UN 
PROCEDIMENTO PER L’APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI PREVENZIONE O DI UNA CAUSA OSTATIVA IVI 
PREVISTE, PUR ESSENDO STATI VITTIME DEI REATI PREVISTI E PUNITI DAGLI ARTICOLI 317 E 629 DEL 
CODICE PENALE AGGRAVATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 152, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 203, NON RISULTINO AVER 
DENUNCIATO I FATTI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, SALVO CHE RICORRANO I CASI PREVISTI DALL’ARTICOLO 
4, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689; 

P)  ASSENZA SITUAZIONI DI CONTROLLO RISPETTO AD UN ALTRO PARTECIPANTE ALLA MEDESIMA PROCEDURA 
DI AFFIDAMENTO, IN UNA SITUAZIONE DI CONTROLLO DI CUI ALL'ARTICOLO 2359 DEL CODICE CIVILE O IN 
UNA QUALSIASI RELAZIONE, ANCHE DI FATTO, SE LA SITUAZIONE DI CONTROLLO O LA RELAZIONE 
COMPORTI CHE LE OFFERTE SONO IMPUTABILI AD UN UNICO CENTRO DECISIONALE. 

3) ASSENZA DI PARTECIPAZIONE PLURIMA ARTT. 36, COMMA 5, E 37, COMMA 7, D.LGS. N° 163 DEL 
2006 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 

III.2.2) CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA: NON RICHIESTA 

III.2.3) CAPACITÀ TECNICA 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEL D.P.R. N° 445 DEL 2000, IN CONFORMITÀ AL DISCIPLINARE 
DI GARA, INDICANTI: 

(PER LE CATEGORIE E LE CLASSIFICA DI ATTESTAZIONE S.O.A. IL RIFERIMENTO OBBLIGATORIO È FATTO 
RISPETTIVAMENTE ALL’ALLEGATO “A” E ALL’ART. 3, COMMA 4, DEL DPR 34/2000) 

a) attestazione SOA nelle categorie  
 OG3 in classifica II(prevalente) 
 OG2 in classifica I(scorporabile non subappaltabile) 

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai 
sensi dell’art. 37, commi 1, 3, da 5 a 10 e da 12 a 19, d.lgs. n° 163 del 2006; art. 95, comma 2, 
d.P.R. n° 554 del 1999; requisiti della mandataria minimo 40%, delle mandanti minimo 10%; 

c) sistema di qualità ISO 9001:2000, in corso di validità, nel settore EA28, anche per tutte le 
imprese raggruppate; 

d) ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n° 163 del 2006, alle condizioni e con i 
limiti previsti dal  disciplinare di gara;  

III.2.4) APPALTI RISERVATI:  NO  
 
 

SEZIONE IV: PROCEDURA 
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IV.1) Tipo di procedura 
IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA: APERTA 

IV.2) Criteri di aggiudicazione 

IV.2.1) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  PREZZO PIÙ BASSO 
mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, 
comma 2, lettera a), del d.lgs. n° 163 del 2006; 
  

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) NUMERO DI RIFERIMENTO ATTRIBUITO AL DOSSIER DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

CUP: B99G10000050004 CIG (SIMOG) : ______________ 

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto  no  

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: 

 Giorno:  Data: 22 12 2010 Ora: 13 00  

 
Documenti a pagamento sì 

In caso affermativo, prezzo in cifre, euro: 15,00 
Condizioni e modalità di pagamento: 
Versamento sul c/c postale n° 12843751 intestato a Tesoreria comunale di Scanzano Jonico – 
Banca Popolare di Puglia e Basilicata oppure sul c/c bancario presso Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata – Filiale di Scanzano J.co - codice IBAN IT20S0538580490000000537940 - indicando 
come casuale il codice CUP di cui al punto IV.3.1) o la descrizione di cui al punto II.1.1).   

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 

 Giorno:  Data: 29 12 2010 Ora: 13 00  

 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 
giorni: 180  (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte  

 Giorno:  Data: 30 12 2010 Ora: 10 00  

Luogo:  Città di Scanzano – Settore Tecnico – Piazza Gramsci 
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì  
Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due persone per ciascuno; i soggetti 
muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, 
come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie 
osservazioni. 
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SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1) Trattasi di un appalto periodico:  no  

VI.2) Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi comunitari:  no  

VI.3) Informazioni complementari: 
a) appalto indetto a seguito di validazione del progetto; 
b) offerta di ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara; 
c) esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, d.lgs. n° 163 del 

2006 e successive modificazioni, con ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia di cui 
all’art. 86, comma 1, stesso decreto; 

d) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida  (art. 55, comma 4, d.lgs. n° 163 
del 2006); 

e) obbligo di indicazione delle parti di lavori che si intendono subappaltare; la Stazione 
appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori (art. 118, d.lgs. n° 163 del 
2006); 

f) obbligo per i raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di dichiarare l’impegno a 
costituirsi e di indicare le parti di lavori da affidare a ciascun operatore economico raggruppato 
o consorziato (art. 37, commi 8 e 13, d.lgs. n° 163 del 2006); 

g) obbligo per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane di indicare i consorziati per i quali il 
consorzio concorre e, per tali consorziati, dichiarazioni possesso requisiti punto III.2.1) (art. 
37, comma 7, d.lgs. n° 163 del 2006); 

h) obbligo per i consorzi stabili di indicare tutti i propri consorziati e, qualora non eseguano i lavori 
in proprio, indicazione dei consorziati esecutori e, per questi ultimi, dichiarazioni possesso 
requisiti punto III.2.1) (art. 36, d.lgs. n° 163 del 2006); 

i) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo, 
di conoscere  e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell’art. 71, comma 2, d.P.R. n° 554 
del 1999; 

j) obbligo di allegare prova documentale di avvenuto pagamento di euro 40,00 a favore 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con le modalità previste dall’avviso del 31 
marzo 2010, pubblicato sul sito dell’Autorità all’indirizzo 
http//www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione. 

k) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, indicate nel disciplinare di gara, parte 
integrante e sostanziale del presente bando; 

l) disciplinare di gara e modelli per dichiarazioni  (utilizzabili dai concorrenti), disponibili  
all’indirizzo internet http:// www.comune.scanzanojonico.mt.it;  

m) obbligo di sopralluogo assistito in sito, autonomo dalla dichiarazione di cui alla precedente 
lettera i);  

n) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n° 163 del 
2006 in caso di fallimento dell'appaltatore o risoluzione del contratto per grave 
inadempimento; 

o) controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di Matera;  

VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: 
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Basilicata 
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Organismo responsabile delle procedure di mediazione 

Direttore dei Lavori _______________________________________ 

VI.4.2) Presentazione di ricorso 
Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 
a) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla 

partecipazione; 
b) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 
c) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso   

Responsabile del procedimento: ing. Rocco L. DICHIO c/o punti contatto punto I.1  
 

 
Dalla Residenza Municipale, li _______________ 

 
 

Il Responsabile del soggetto appaltante 
Ing. Rocco Luigi Dichio 

 
 

 
 


